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ALLEGATO  A (artico l i  4  e  5)
 Ripartiz io n e  delle  com p e t e n z e  tra  Regio n e  e  Provinc e  in  mater ia  di

VIA e  di  Verifica  di  asso g g e t t a b i l i t à

A1:  PROGETTI SOTTOPOSTI A VIA

AUTORITÀ
COMPETEN

TE
V.I.A.

a)  Recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i

200  ettari.
Regione

b)  Utilizzo  non  energe t ico  di  acque  superficiali  nei  casi  in  cui

la  derivazione  superi  i  1.000  litri  al  secondo  e  di  acque

sotte r r a n e e  ivi  comprese  acque  minerali  e  termali,  nei  casi  in

cui  la  derivazione  superi  i 100  litri  al  secondo.

Regione

c)  Impianti  termici  per  la  produzione  di  energia  elet t rica ,

vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica  complessiva

superiore  a  150  MW;

Regione

c  bis)  Impianti  eolici  per  la  produzione  di  energia  elett r ica,

sulla  ter rafe r m a ,  con  procedimen to  nel  quale  è  prevista  la

partecipazione  obbligatoria  del  rappr ese n t a n t e  del  Ministero

per  i beni  e  le  attività  culturali;

Regione

d)  Impianti  indus t riali  destina t i:

- alla  fabbricazione  di  pasta  per  carta  a  par ti r e  dal  legno  o  da

altre  mate rie  fibrose;

-  alla  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  con  capaci tà  di

produzione  superior e  a  200  tonnellat e  al  giorno.

Provincia

e)  Impianti  chimici  integra t i ,  ossia  impianti  per  la  produzione

su  scala  indust riale,  median te  processi  di  trasform azione

chimica,  di  sostanze ,  in  cui  si  trovano  affiancat e  varie  unità

produt t ive  funzionalmen t e  connesse  tra  di  loro:

-  per  la  fabbricazione  di  prodot ti  chimici  organici  di  base

(proge t t i  non  inclusi  nell'Allega to  II);

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  chimici  inorganici  di  base

(proge t t i  non  inclusi  nell'Allega to  II);

- per  la  fabbricazione  di  fertilizzan ti  a  base  di  fosforo,  azoto,

potassio  (fertilizzanti  semplici  o  composti)  (proget t i  non

inclusi  nell'Allegato  II);

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  di  base  fitosanita r i  e  di

biocidi;

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  farmace u tici  di  base

median te  procedime n to  chimico  o biologico;

- per  la  fabbricazione  di  esplosivi.

Provincia

f)  Trat ta m e n to  di  prodot t i  interme di  e  fabbricazione  di

prodot t i  chimici  per  una  capacit à  superiore  alle  35.000

t/anno  di  mate rie  prime  lavorat e .

Provincia

g)  Produzione  di  pesticidi,  prodot t i  farmace u t ici,  pitture  e

vernici,  elastom e ri  e  perossidi,  per  insediame n t i  produt t ivi  di

capacit à  superiore  alle  35.000  t/anno  di  materie  prime

lavorat e .

Provincia

h)  Stoccaggio  di  petrolio,  prodot t i  petroliferi,  petrolchimici  e

chimici  pericolosi  a  sensi  della  legge  29  maggio  1974,  n.  256,

e  successive  modificazioni,  con  capacit à  complessiva

superiore  a  40.000  m 3 .

Provincia

i)  Impian ti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la

capacit à  superi  le  12  tonnella te  di  prodot to  finito  al  giorno.
Provincia

l)  Porti  turistici  e  da  dipor to  quando  lo  specchio  d'acqua  è

superiore  a  10  ettari  o  le  aree  esterne  interess a t e  supera no  i

5  etta ri  oppure  i  moli  sono  di  lunghezza  superiore  ai  500

Regione
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metri.

m)  Impian ti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,

median te  operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D1,  D5,  D9,

D10  e  D11,  ed  all'allega to  C,  lettera  R1,  della  par te  quar t a

del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento  e

recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,

median te  operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D1,  D5,

D9,  D10  e  D11,  ed

all'allega to  C,  lettera  R1,

della  parte  quar ta  del

decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152  ad  eccezione

delle  discar iche  per  rifiuti

urbani  pericolosi  (operazioni

D1  e  D5)  e  degli  impian ti  di

trat ta m e n to  di  rifiuti  urbani

pericolosi  (operazione  D9);

Regione

Discariche  per  rifiuti  urbani

pericolosi  (operazioni  D1  e

D5)  e  impianti  di  trat ta m e n to

di  rifiuti  urbani  pericolosi

(operazione  D9);

Provincia:

n)  Impian ti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  non

pericolosi,  con  capacità  superiore  a  100  t/giorno,  median te

operazioni  di  incenerime n to  o  di  tra t ta m e n to  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D9,  D10  e  D11,  ed  allegato  C,  lettera

R1,  della  par te  quar t a  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.

152.

Impianto  di  smaltimento  e

recupe ro  di  rifiuti  non

pericolosi,  con  capacità

superiore  a  100  t/giorno,

median te  operazioni  di

incener ime n to  o  di

trat ta m e n to  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D9,

D10  e  D11,  ed  allegato  C,

lettera  R1,  della  par te  quar t a

del  decre to  legisla tivo  3

aprile  2006,  n.  152  ad

eccezione  degli  impian ti  di

trat ta m e n to  di  rifiuti  urbani

non  pericolosi  (operazione

D9);

Regione

Impianto  di  smaltimento  di

rifiuti  urbani  non  pericolosi,

con  capacit à  superiore  a  100

t/giorno,  median te

operazioni  di  trat ta m e n to  di

cui  all'allega to  B,  lette ra  D9,

della  parte  quar ta  del

decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152;

Provincia

o)  Impianti  di  smaltimen to  dei  rifiuti  non  pericolosi  median te

operazioni  di  raggrup p a m e n to  o  ricondiziona me n to

prelimina ri  e  deposito  prelimina re ,  con  capacit à  superiore  a

200  t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,  letter e  D13  e

D14,  della  part e  quar t a  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,

n.  152).

Impianti  di  smaltimento  di

rifiuti  speciali  non  pericolosi

median te  operazioni  di

raggrupp a m e n t o  o

ricondiziona m e n to

prelimina ri  e  deposito

prelimina re ,  con  capacità

superiore  a  200  t/giorno

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lettere  D13  e  D14,  della

parte  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.

152);

Regione
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Impianti  di  smaltimento  dei

rifiuti  urbani  non  pericolosi

median te  operazioni  di

raggrupp a m e n t o  o

ricondiziona m e n to

prelimina ri  e  deposito

prelimina re ,  con  capacità

superiore  a  200  t/giorno

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lettere  D13  e  D14,  della

parte  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.

152);

Provincia

p)  Discariche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con  capacit à

complessiva  superiore  a  100.000  m 3  (operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D1  e  D5,  della  parte  quar ta  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152);  discariche  di  rifiuti  speciali

non  pericolosi  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D1  e

D5,  della  part e  quar t a  del  decre to  legisla tivo  152/2006) ,  ad

esclusione  delle  discariche  per  iner ti  con  capaci tà

complessiva  sino  a  100.000  m 3 .

discariche  di  rifiuti  urbani

non  pericolosi  con  capacit à

complessiva  superiore  a

100.000  m3  (operazioni  di

cui  all'allegato  B,  lettere  D1

e  D5,  della  par te  quar t a  del

decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152);

Provincia

discariche  di  rifiuti  speciali

non  pericolosi  (operazioni  di

cui  all'allegato  B,  lettere  D1

e  D5,  della  par te  quar t a  del

decre to  legisla tivo  n.

152/2006);

Regione

discariche  per  iner ti  con

capacit à  complessiva

superiore  a  100.000  m3;

Provincia

q)  Impian ti  di  smaltime nto  di  rifiuti  non  pericolosi  median te

operazioni  di  deposito  prelimina re ,  con  capaci tà  superior e  a

150.000  m 3  oppure  con  capaci tà  superiore  a  200  t/giorno

(operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettera  D15,  della  parte

quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006  n.  152).

Impianti  di  smaltimento  di  rifiuti
speciali  non  pericolosi  mediante
operazioni  di  deposito
preliminare,  con  capacità
superiore  a  150.000  m3  oppure
con  capacità  superiore  a  200
t/giorno  (operazione  di  cui
all'allegato  B,  lettera  D15,  della
parte  quarta  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)
ad  esclusione  degli  impianti  di
smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi  realizzati  nel  luogo  di
produzione per i rifiuti ivi prodotti
o per i rifiuti prodotti anche in altri
impianti  o  stabilimenti  purché
appartenenti  alla  medesima
impresa;

Regione
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Impianti  di  smaltimento  di

rifiuti  urbani  non  pericolosi

median te  operazioni  di

deposi to  prelimina re ,  con

capacit à  superiore  a  150.000

m3  oppure  con  capacità

superiore  a  200  t/giorno

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lettera  D15,  della  par te

quar ta  del  decre to  legisla tivo

3  aprile  2006,  n.  152)  e

impian ti  di  smaltimen to  di

rifiuti  speciali  non  pericolosi

median te  operazioni  di

deposi to  prelimina re ,  con

capacit à  superiore  a  150.000

m3  oppure  con  capacità

superiore  a  200  t/giorno

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lettera  D15,  della  par te

quar ta  del  decre to  legisla tivo

3  aprile  2006,  n.  152)

realizzati  nel  luogo  di

produzione  per  i  rifiuti  ivi

prodot t i  o  per  rifiuti  prodot t i

anche  in  altri  impianti  o

stabiliment i  purché

appar t e n e n t i  alla  medesima

impresa;

Provincia

r)  Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità

superiore  a  100.000  abitan t i  equivalen ti.

Se  gesti ti  da  imprese  private,

per  conto  proprio,  annes si

agli  insediame n t i  produt t ivi

per  il  trat t a me n t o  dei  reflui

liquidi  ivi  prodot t i;

Provincia

In  tut ti  gli  alt ri  casi Regione

s)  Cave  e  torbiere  con  più  di  500.000  m 3 /a  di  mate riale

estra t to  o di  un'area  interes sa t a  superiore  a  20  ettari .
Regione

t)  Dighe  ed  altri  impian ti  destina ti  a  trat t en e r e ,  regolare  o

accumula r e  le  acque  in  modo  durevole,  ai  fini  non  energe t ici,

di  altezza  superiore  a  10  m  e/o  di  capaci tà  superior e  a

100.000  m3,  con  esclusione  delle  opere  di  confiname n to

fisico  finalizzate  alla  messa  in  sicurezza  dei  siti  inquina t i.

Regione

u)  Attività  di  coltivazione  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze

minerali  di  miniera  di  cui  all'a rt .  2,  comma  2  del  R.D.  29

luglio  1927,  n.  1443.

Regione

v)  Attività  di  coltivazione  sulla  ter rafe r m a  delle  risorse

geoter miche ,  con  esclusione  degli  impian ti  geote rmici  pilota

di  cui  all' articolo  1,  comma  3-bis,  del  decre to  legisla tivo  11

febbraio  2010,  n.  22 , e  successive  modificazioni.

Regione

z)  Elet trodot t i  aerei  per  il  traspo r to  di  energia  elet t r ica ,  non

facenti  par te  della  rete  elet t r ica  di  trasmissione  nazionale,

con  tensione  nominale  superiore  100  kV  con  traccia to  di

lunghezza  super iore  a  10  km

Provincia
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aa)  Impian ti  di  smaltimento  di  rifiuti  median te  operazioni  di

iniezione  in  profondità ,  lagunaggio,  scarico  di  rifiuti  solidi

nell'ambien t e  idrico,  compreso  il seppellimento  nel  sottosuolo

marino,  deposi to  perma ne n t e  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,

lettere  D3,  D4,  D6,  D7  e  D12,  della  par te  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152).

Impian ti  di  smaltimen to  di

rifiuti  speciali  median te

operazioni  di  iniezione  in

profondità ,  laguna ggio,

scarico  di  rifiuti  solidi

nell'ambien t e  idrico,

compreso  il seppellimen to

nel  sot tosuolo  marino,

deposito  perman e n t e

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lette re  D3,  D4,  D6,  D7  e

D12,  della  par te  quar t a  del

decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152);

Regione

Impian ti  di  smaltimen to  di

rifiuti  urbani  median te

operazioni  di  iniezione  in

profondità ,  laguna ggio,

scarico  di  rifiuti  solidi

nell'ambien t e  idrico,

compreso  il seppellimen to

nel  sot tosuolo  marino,

deposito  perman e n t e

(operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lette re  D3,  D4,  D6,  D7  e

D12,  della  par te  quar t a  del

decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152);

Provincia

ab)  Stoccaggio  di  gas  combust ibili  in  serba toi  sotte r r a n e i

artificiali  con  una  capaci tà  comples siva  superiore  a  80.000

m 3.

Regione

ac)  Impianti  per  l'allevame n to  intensivo  di  pollame  o  di  suini

con  più  di:

- 85.000  posti  per  polli  da  ingrasso,  60.000  posti  per  galline;  

- 3.000  posti  per  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg)  o

- 900  posti  per  scrofe.

Provincia

ad)  Impianti  destinat i  a  ricavar e  metalli  grezzi  non  ferrosi  da

minerali,  nonché  concent r a t i  o  mate rie  prime  seconda r ie

att rave rso  procedime n t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici.

Provincia

ae)  Sistemi  di  ricarica  artificiale  delle  acque  freatiche  in  cui  il

volume  annuale  dell'acqua  ricarica t a  sia  supe riore  a  10

milioni  di  metri  cubi.

Regione

af)  Opere  per  il  trasfe rimen to  di  risorse  idriche  tra  bacini

imbriferi  inteso  a  preveni re  un'eventu al e  penuria  di  acqua,

per  un  volume  di  acque  trasfe ri te  supe riore  a  100  milioni  di

met ri  cubi  all'anno.  In  tutti  gli  alt ri  casi,  opere  per  il

trasfe rimen to  di  risorse  idriche  tra  bacini  imbriferi  con

un'erogazione  media  pluriennale  del  bacino  in  questione

superiore  a  2000  milioni  di  met ri  cubi  all'anno  e  per  un

volume  di  acque  trasferi t e  superiore  al  5%  di  det ta

erogazione.  In  entram bi  i  casi  sono  esclusi  i  trasfer imen t i  di

acqua  potabile  convoglia ta  in  tubazioni.

Regione

af-bis)  Impianti  per  la  cat tu r a  di  flussi  di  CO2  provenien ti  da

impianti  che  rient r ano  nel  presen te  allegato
Regione

af- ter)  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  22,

comma  1,  lette ra  a)  della  legge  regionale  n.  50  del  2012
Provincia

ag)  Ogni  modifica  o  estensione  dei  proge t t i  elencat i  nel

presen te  allegato,  ove  la  modifica  o  l'estensione  di  per  sé

sono  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nel  presen t e

allegato.

Compe te nz a

regionale  o

provinciale  in

virtù  di

quanto

previsto  dal

presen t e

allegato  per

la  tipologia  di

proge t to

oggetto  di

modifica  o

estensione
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A 2: PROGETTI SOTTOPOSTI A VERIFICA DI

ASSOGGETTABILITÀ

ENTE
COMPETENT

E
alla  verifica

di
asso g g e t t a b i

lità

1.  Agrico l t ura

a)  cambiame n to  di  uso  di  aree  non  coltivate ,  semi-

natura li  o  natura li  per  la  loro  coltivazione  agra ri a

intensiva  con  una  superficie  superior e  a  10  ettari;

Provincia

b)  iniziale  fores tazione  di  una  superficie  superiore  a

20  ettari;  defores t azione  allo  scopo  di  conversione  di

altri  usi  del  suolo  di  una  superficie  superiore  a  5

ettari;

Provincia

c)  Impianti  per  l'allevamen to  intensivo  di  animali  il

cui  numero  complessivo  di  capi  sia  maggiore  di

quello  derivan te  dal  seguen te  rappor to:  40  quintali

di  peso  vivo  di  animali  per  ettaro  di  terreno

funzionalme n t e  asservi to  all'allevame n to.  Sono

comunqu e  esclusi,  indifferen t e m e n t e  dalla

localizzazione,  gli  allevamen t i  con  numero  di  animali

inferiore  o  uguale  a:  1.000  avicoli,  800  cunicoli,  120

posti  per  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg)  o  45

posti  per  scrofe,  300  ovicapr ini,  50  posti  bovini;

Provincia

d)  i  proge t t i  di  gestione  delle  risorse  idriche  per

l'agricol tu ra ,  compr esi  i  proget ti  di  irrigazione  e  di

drenaggio  delle  terre ,  per  una  superficie  superiore  ai

300  ettari;

Provincia

e)  piscicoltu r a  per  superficie  complessiva  di  oltre  i 5

ettari;
Provincia

f)  proge t t i  di  ricomposizione  fondiaria  che

interessa no  una  superficie  superior e  a  200  ettari.
Provincia

2.  Indus tr ia  ener g e t i c a  ed  estrat t iva

a)  impian ti  termici  per  la  produzione  di  energia

elet tr ica ,  vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica

complessiva  superiore  a  50  MW;

Regione

b)  attività  di  ricerca  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze

minerali  di  miniera  di  cui  all' art .  2,  comma  2,  del

regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443 , ivi comprese  le

risorse  geoter miche  con  esclusione  degli  impian ti

geoter mici  pilota  di  cui  all' articolo  1,  comma  3-bis,

del  decre to  legisla tivo  11  febbraio  2010,  n.  22 ,  e

successive  modificazioni,  incluse  le  relative  attività

minera r ie ;

Regione

c)  impian ti  indust r iali  non  termici  per  la  produzione

di  energia ,  vapore  ed  acqua  calda  con  potenza

complessiva  superiore  a  1  MW;

Regione

d)  impianti  indus t riali  per  il traspor to  del  gas,  vapore

e  dell'acqua  calda,  che  alimenta no  condot te  con  una

lunghezza  complessiva  super iore  ai  20  km;

Provincia

e)  impian ti  indus t riali  per  la  produzione  di  energia

median te  lo  sfrut ta m e n to  del  vento  con  potenza

complessiva  superiore  a  1  MW;

Regione

f)  installazioni  di  oleodot ti  e  gasdot t i  e  condut tu r e

per  il  traspor to  di  flussi  di  CO
2
 ai  fini  dello

stoccaggio  geologico  superiori  a  20  km

Provincia

g)  estrazione  di  sostanze  mineral i  di  miniera  di  cui

all'a r t .  2,  comma  2,  del  regio  decre to  29  luglio  1927,

n.  1443,  median te  dragaggio  marino  e  fluviale;

Regione

h)  agglome r azione  indust riale  di  carbon  fossile  e

lignite;
Regione
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i)  impian ti  di  supe rficie  dell'indus t ri a  di  estrazione  di

carbon  fossile  e  di  minerali  metallici  nonché  di  scisti

bituminose;

Regione

m)  impianti  per  la  produzione  di  energia  idroele t t r ica

con  potenza  nominale  di  conces sione  superior e  a  100

kW  e,  per  i  soli  impianti  idroele t t r ici  che  rient rano

nella  casis tica  di  cui  all' articolo  166  del  presen te

decre to  ed  all' articolo  4,  punto  3.b,  lettera  i),  del

decre to  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  in

data  6  luglio  2012 ,  pubblica to  nel  suppleme n to

ordinar io  alla  Gazzett a  Ufficiale  n.  159  del  2012,  con

potenza  nominale  di  concessione  superiore  a  250

kW.

Regione

n)  impianti  di  gassificazione  e  liquefazione  del

carbone.
Regione

n-bis)  Impian ti  per  la  cattu r a  di  flussi  di  CO2

provenien t i  da  impianti  che  non  rient rano  negli

allegat i  II  e  III  al  presen te  decre to  ai  fini  dello

stoccaggio  geologico  a  norma  del  decre to  legislativo

di  recepimen to  della  dire t tiva  2009/31/CE  in  mater ia

di  stoccaggio  geologico  di  biossido  di  carbonio.

Regione

3.  Lavorazio n e  dei  meta l l i  e  dei  prodot t i
min er al i

a)  impianti  di  arros timen to  o  sinterizzazione  di

mine rali  metalliferi  che  superino  i  5.000  m 2  di

superficie  impegna t a  o 50.000  m 3  di  volume;

Provincia

b)  impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione

primaria  o  secondar i a)  compres a  la  relativa  colata

continua  di  capacità  superior e  a  2,5  tonnella t e

all'ora;

Provincia

c)  impianti  destinat i  alla  trasformazione  dei  metalli

ferrosi  median te :

-  laminazione  a  caldo  con  capacit à  superiore  a  20

tonnellat e  di  acciaio  grezzo  all'ora,

-  forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to

supera  50  kJ  per  maglio  e  allorché  la  potenza

calorifera  è  superiore  a  20  MW;

- applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con

una  capacit à  di  trat ta m e n to  super iore  a  2  tonnella te

di  acciaio  grezzo  all'ora;

Provincia

d)  fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capacit à  di

produzione  superior e  a  20  tonnella te  al  giorno;
Provincia

e)  impian ti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,

compresi  i  prodot t i  di  recupero  (affinazione,

formatu r a  in  fonderia)  con  una  capacità  di  fusione

superiore  a  10  tonnellat e  per  il  piombo  e  il  cadmio  o

a  50  tonnella te  per  tut ti  gli  alt ri  metalli  al  giorno;

Provincia

f)  impian ti  per  il  tra t t a me n t o  di  supe rficie  di  metalli

e  mate ria  plastiche  median te  processi  elett rolitici  o

chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  trat ta m e n to

abbiano  un  volume  super iore  a  30  m 3 ;

Provincia

g)  impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e

motoveicoli  e  cost ruzioni  dei  relativi  motori;  impian ti

per  la  costruzione  e  riparazione  di  aeromobili;

costruzione  di  mate riale  ferroviario  e  rotabile  che

superino  10.000  m 2 di  superficie  impegna ta  o  50.000

m 3 di  volume;

Provincia

h)  cantie ri  navali  di  superficie  complessiva  super iore

a  2  ettari;
Provincia

i)  imbutitu ra  di  fondo  con  esplosivi  che  superino

5.000  m 2 di  superficie  impegna t a  o  50.000  m 3  di

volume;

Provincia

l) cokerie  (distillazione  a  secco  di  carbone); Regione

m)  fabbricazione  di  prodott i  ceramici  median te Provincia
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cottu ra ,  in  par ticolare  tegole,  mattoni,  mattoni

refra t ta r i ,  piast re lle,  gres  o  porcellane ,  con  capacità

di  produzione  di  oltre  75  tonnellat e  al  giorno  e/o  con

capacit à  di  forno  superiore  a  4  metri  cubi  e  con

densità  di  colata  per  forno  superior e  a  300  kg  al

met ro  cubo;

n)  impian ti  per  la  fusione  di  sostanze  minera li,

compresi  quelli  destinat i  alla  produzione  di  fibre

minerali,  con  capacit à  di  fusione  di  oltre  20

tonnellat e  al  giorno;

Provincia

o)  impianti  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli

destinat i  alla  produzione  di  fibre  di  vetro,  con

capacit à  di  fusione  di  oltre  20  tonnellat e  al  giorno;

Provincia

p)  impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker

(cemen to)  in  forni  rota tivi  la  cui  capaci tà  di

produzione  supera  500  tonnellat e  al  giorno  oppur e  di

calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capacità  di

produzione  supera  50  tonnellat e  al  giorno,  o  in  alt ri

tipi  di  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre

50  tonnella te  al  giorno.

Provincia

4.  Indus tr ia  dei  prodot t i  alim e n t ar i

a)  impianti  per  il  trat t am e n to  e  la  trasfor mazione  di

mater ie  prime  animali  (diverse  dal  latte)  con  una

capacit à  di  produzione  di  prodott i  finiti  di  oltre  75

tonnellat e  al  giorno;

Provincia

b)  impianti  per  il  trat ta m e n to  e  la  trasform azione  di

mater ie  prime  vegetali  con  una  capacità  di

produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  300  tonnella te  al

giorno  su  base  trimes t r a l e;

Provincia

c)  impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  lattie ro-

casea ri  con  capacità  di  lavorazione  superiore  a  200

tonnellat e  al  giorno  su  base  annua;

Provincia

d)  impian ti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con

capacit à  di  produzione  super iore  a  500.000  hl/anno;
Provincia

e)  impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi

che  superino  50.000  m3  di  volume;  
Provincia

f)  macelli  aventi  una  capacità  di  produzione  di

carcasse  superiori  a  50  tonnella te  al  giorno  e  impianti

per  l'eliminazione  o  il recupe ro  di  carcasse  e  di  residui

di  animali  con  una  capacità  di  trat ta m e n to  di  oltre  10

tonnella te  al  giorno;

Provincia

g)  impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o  di

olio  di  pesce  con  capacità  di  lavorazione  superior e  a

50.000  q/anno  di  prodotto  lavorato;

Provincia

h)  molitu ra  dei  cereali,  indus t ria  dei  prodot t i

amidacei,  indus t ria  dei  prodott i  alimenta r i  per

zootecnia  che  superino  5.000  m 2 di  superficie

impegna t a  o  50.000  m 3  di  volume;

Provincia

i)  zuccher ifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti

con  capacità  di  produzione  o raffinazione  superiore  a

10.000  t/giorno  di  barbabie tole

Provincia

5.  Indus tr ia  dei  tes s i l i ,  del  cuoio ,  del  legn o ,
della  carta

a)  impian ti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,

pannelli  di  particelle  e  compensa t i ,  di  capacità

superiore  alle  50.000  t/anno  di  mate rie  lavorat e ;

Provincia

b)  impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di

cellulosa,  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  di  capacità

superiore  a  50  tonnella te  al  giorno;

Provincia

c)  impian ti  per  il  pret ra t t a m e n t o  (operazioni  quali  il

lavaggio,  l'imbianchime n to ,  la  merce r izzazione)  o  la

tintura  di  fibre  tessili,  di  lana  la  cui  capacità  di

trat ta m e n to  supera  le  10  tonnella te  al  giorno;

Provincia
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d)  impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame

qualora  la  capaci tà  superi  le  3  tonnella te  di  prodot to

finito  al  giorno.

Provincia

6.  Indus tr ia  del la  gom m a  e  dell e  materi e
plast i c h e

a)  fabbricazione  e  trat ta m e n to  di  prodot t i  a  base  di

elastome ri  con  almeno  25.000  tonnella te /anno  di

mater ie  prime  lavorat e .

Provincia

7.  Prog e t t i  di  infrastr ut t ur e

a)  proge t t i  di  sviluppo  di  zone  indus t ri ali  o  produt t ive

con  una  superficie  interessa t a  superiore  ai  40  ettari;
Provincia

b)  proge t t i  di  sviluppo  di  aree  urbane,  nuove  o  in

estensione,  interes sa n t i  supe rfici  supe riori  ai  40

ettari;

Provincia

b1)  proget ti  di  riasse t to  o  sviluppo  di  aree  urbane

all'inte rno  di  aree  urbane  esisten t i  che  interes sa no

superfici  supe riori  a  10  etta ri;

Provincia

b2)  cost ruzione  di  cent ri  commer cia li  di  cui  al

decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  114  “Riforma

della  disciplina  relativa  al  set to re  del  commer cio,  a

norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo

1997,  n.  59”  ed  in  part icola re  medie  strut tu r e  di

vendita  in  forma  di  medio  centro  commer cial e,  come

definite  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lettera  f)  della

legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  e  grandi

strut tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  22,  comma  1,

lettera  b)  della  legge  regionale  n.  50  del  2012;

Provincia

b3)  parcheggi  di  uso  pubblico  con  capacità  superiori

a  500  posti  auto;
Provincia

c)  piste  da  sci  di  lunghezza  super iore  a  1,5  km  o  che

impegnano  una  superficie  superiore  a  5  ettari

nonché  impian ti  meccanici  di  risalita ,  escluse  le

sciovie  e  le  monofuni  a  collega me n t o  perma ne n t e

aventi  lunghezza  inclinata  non  superiore  a  500  met ri,

con  porta t a  oraria  massima  superiore  a  1800

persone;

Provincia

d)  derivazione  di  acque  superficiali  ed  opere

connesse  che  preveda no  derivazioni  supe riori  a  200

litri  al  secondo  o  di  acque  sotte r r a n e e  che  preveda no

derivazioni  supe rior i  a  50  litri  al  secondo,  nonché  le

trivellazioni  finalizzate  alla  ricerca  per  derivazioni  di

acque  sotte r r a n e e  superiori  a  50  litri  al  secondo;

Regione

e)  interpo r t i ,  piattafor m e  intermod ali  e  terminali

intermodali;
Regione

f)  porti  e  impianti  portuali  mari t timi,  fluviali  e

lacuali,  compresi  i porti  di  pesca,  vie  navigabili;
Regione

g)  strade  extrau rb a n e  secondar ie ; Provincia

h)  costruzioni  di  strade  di  scorrimen to  in  area

urbana  o  potenziame n to  di  esisten ti  a  quat t ro  o  più

corsie  con  lunghezza ,  in  area  urbana  o  extrau r ba n a ,

superiore  a  1500  met ri;

Provincia

i) linee  ferroviarie  a  cara t t e r e  regionale  o locale; Regione

l)  sistemi  di  traspor to  a  guida  vincola ta  (tramvie  e

metropoli tane),  funicolari  o  linee  simili  di  tipo

particolar e ,  esclusivam en te  o  principalmen t e  adibite

al  traspor to  di  passegg e r i

Provincia

m)  acquedot t i  con  una  lunghezza  superiore  ai  20  km Provincia

n)  opere  costiere  destinat e  a  comba t t e r e  l'erosione  e

lavori  marit timi  volti  a  modificare  la  costa,  median te

la  cost ruzione  di  dighe,  moli  ed  altri  lavori  di  difesa

del  mare;

Regione

o)  opere  di  canalizzazione  e  di  regolazione  dei  corsi Regione
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d'acqua;

p)  aeropor t i; Regione

q)  porti  turis tici  e  da  diporto,  quando  lo  specchio

d'acqua  è  inferiore  o  uguale  a  10  ettari,  le  aree

ester ne  interessa t e  non  super ano  i  5  ettari  e  i  moli

sono  di  lunghezza  inferiore  o  uguale  a  500  metri,

nonché  proge t t i  di  interven to  su  porti  già  esis ten t i;

Regione

r)  impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  urbani  non

pericolosi,  median te  operazioni  di  incenerime n to  o  di

trat ta m e n to ,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10

t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettere  D2  e

da  D8  a  D11,  della  par te  quar ta  del  decre to

legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152);  impianti  di

smaltimen to  di  rifiuti  non  pericolosi,  median te

operazioni  di  raggrupp a m e n t o  o  di  ricondiziona m e n to

prelimina r i ,  con  capacità  massima  complessiva

superiore  a  20  t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allega to

B,  lette re  D13  e  D14  del  decre to  legislat ivo

152/2006);

Impianti  di  smaltimento

di  rifiuti  urbani  non

pericolosi,  median te

operazioni  di

incener ime n to,  con

capacit à  complessiva

superiore  a  10  t/giorno

(operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D10

e  D11,  della  par te  quar t a

del  decre to  legisla tivo  3

aprile  2006,  n.  152);

impian ti  di  smaltimen to

di  rifiuti  speciali  non

pericolosi,  median te

operazioni  di

raggrupp a m e n t o  o  di

ricondiziona m e n to

prelimina ri ,  con  capacit à

massima  complessiva

superiore  a  20  t/giorno

(operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D13

e  D14  del  decre to

legislat ivo  152/2006);

Regione

Impianti  di  smaltimento

di  rifiuti  urbani  non

pericolosi,  median te

operazioni  di

trat ta m e n to ,  con

capacit à  complessiva

superiore  a  10  t/giorno

(operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D2,

D8  e  D9,  della  parte

quar ta  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,

n.  152);  impianti  di

smaltimen to  di  rifiuti

urbani  non  pericolosi,

median te  operazioni  di

raggrupp a m e n t o  o  di

ricondiziona m e n to

prelimina ri ,  con  capacit à

massima  complessiva

superiore  a  20  t/giorno

(operazioni  di  cui

all’allega to  B,  lettere

D13  e  D14  del  decre to

legislat ivo  152/2006);

Provincia

s)  impian ti  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non

pericolosi,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10

t/giorno,  median te  operazioni  di  incener ime n to  o  di

trat ta m e n to  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere

D2  e  da  D8  a  D11,  della  par te  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152);

Regione
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t)  impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non

pericolosi  median te  operazioni  di  deposi to

prelimina re  con  capacità  massima  superior e  a

30.000  m 3  oppure  con  capacità  superiore  a  40

t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  letter a  D15

della  parte  quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile

2006,  n.  152);

Impian ti  di  smaltimen to  di

rifiuti  speciali  non

pericolosi  median te

operazioni  di  deposi to

prelimina r e  con  capaci tà

massima  superiore  a

30.000  m3  oppure  con

capacità  superiore  a  40

t/giorno  (operazioni  di  cui

all'allegato  B,  lettera  D15

della  parte  quar t a  del

decre to  legisla tivo  3  aprile

2006,  n.  152)  ad

esclusione  degli  impianti

realizzati  nel  luogo  di

produzione  per  i  rifiuti  ivi

prodott i  o  per  rifiuti

prodott i  anche  in  altri

impianti  o  stabilimenti

purché  appar t e n e n t i  alla

medesima  impresa;

Regione

Impian ti  di  smaltimen to  di

rifiuti  speciali  non

pericolosi  median te

operazioni  di  deposi to

prelimina r e  con  capaci tà

massima  superiore  a

30.000  m3  oppure  con

capacità  superiore  a  40

t/giorno  (operazioni  di  cui

all'allegato  B,  lettera  D15

della  parte  quar t a  del

decre to  legisla tivo  3  aprile

2006,  n.  152),  realizzat i

nel  luogo  di  produzione

per  i  rifiuti  ivi  prodot t i  o

per  i  rifiuti  prodot t i  anche

in  altri  impianti  o

stabilimen ti  purché

appar t e n e n t i  alla

medesima  impresa;

Provincia

u)  disca riche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con

capacit à  complessiva  inferiore  ai  100.000  m 3

(operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettere  D1  e  D5,

della  parte  quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile

2006,  n.  152);

Provincia

v)  impianti  di  depur azione  delle  acque  con

potenziali tà  super iore  a  10.000  abitan ti  equivalen ti ;

Se  gesti ti  da  imprese

private ,  per  conto  proprio,

annessi  agli  insediame n t i

produt t ivi  per  il

trat ta m e n to  dei  reflui

liquidi  ivi prodott i;

Provincia

In  tut ti  gli  altri  casi Regione

z)  elet t rodot t i  aerei  este rni  per  il traspor to  di  energi a

elet tr ica ,  non  facenti  par te  della  rete  elet t r ica  di

trasmissione  nazionale,  con  tensione  nominale

superiore  a  100  kV  e  con  traccia to  di  lunghezza

superiore  a  3  km

Provincia
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z.a)  Impian ti  di  smaltime nto  di  rifiuti  pericolosi

median te  operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D2,

D8  e  da  D13  a  D15,  della  par te  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento

di  rifiuti  speciali

pericolosi,  median te

operazioni  di  cui

all'allega to  B,  lettere  D2,

D8  e  da  D13  a  D15,  della

parte  quar ta  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,

n.  152  ad  esclusione

degli  impianti  di

smaltimen to  di  rifiuti

speciali  pericolosi

(operazione  D15),

realizzati  nel  luogo  di

produzione  per  i  rifiuti

ivi  prodott i  o  per  i  rifiuti

prodot t i  anche  in  alt ri

impian ti  o  stabilimen ti

purché  della  medesima

impresa;

Regione

Impianti  di  smaltimento

di  rifiuti  urbani  pericolosi

median te  operazioni  di

cui  all’allegato  B,  lette re

D2,  D8  e  da  D13  a  D15,

della  par te  quar ta  del

decre to  legisla tivo  3

aprile  2006,  n.  152  e  di

rifiuti  speciali  pericolosi,

median te  operazioni  di

cui  all'allegato  B,  lettera

D15  della  par te  quar t a

del  decre to  legisla tivo  3

aprile  2006,  n.  152,

realizzati  nel  luogo  di

produzione  per  i  rifiuti

ivi  prodott i  o  per  i  rifiuti

prodot t i  anche  in  alt ri

impian ti  o  stabilimen ti

purché  della  medesima

impresa;

Provincia

z.a1)  Impian ti  di  recupero  di  rifiuti  pericolosi,

median te  operazioni  di  cui  all'allega to  C,  lette re  da

R2  a  R9,  della  par te  quar t a  del  decre to  legislativo  3

aprile  2006,  n.  152.

Provincia

z.b)  Impian ti  di  smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non

pericolosi,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10

t/giorno,  median te  operazioni  di  cui  all'allegato  C,

lettere  da  R1  a  R9,  della  par te  quar t a  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento

e  recupero  di  rifiuti

speciali  e  urbani  non

pericolosi,  con  capacità

complessiva  superiore  a

10  t/giorno,  median te

operazioni  di  cui

all'allega to  C,  lettera  R1,

della  par te  quar ta  del

decre to  legisla tivo  3

aprile  2006,  n.  152.

Regione

Impianti  di  smaltimento

e  recupero  di  rifiuti

speciali  e  urbani  non

pericolosi,  con  capacità

complessiva  superiore  a

10  t/giorno,  median te

operazioni  di  cui

all'allega to  C,  lettere  da

R2  a  R9,  della  par te

quar ta  del  decre to

legislat ivo  3  aprile  2006,

n.  152.

Provincia

8.  Altri  proge t t i
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a)  villaggi  turis tici  di  supe rficie  superiore  a  5  ettari,

centri  residenziali  turistici  ed  esercizi  alberghie r i

con  oltre  300  posti- letto  o  volume  edifica to  superiore

a  25.000  m 3  o  che  occupano  una  superficie  superiore

ai  20  etta ri,  esclusi  quelli  riceden ti  all'inter no  di

centri  abita ti;

Regione

b)  piste  perman e n ti  per  corse  e  prove  di  automobili,

motocicle t t e  ed  altri  veicoli  a  motore;
Provincia

c)  centr i  di  raccolta,  stoccaggio  e  rottam azione  di

rottami  di  ferro,  autoveicoli  e  simili  con  superficie

superiore  a  1  ettaro;

Provincia

d)  banchi  di  prova  per  motori,  turbine,  reat to ri

quando  l'area  impegna t a  super a  i 500  m 2;
Provincia

e)  fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che

superino  5.000  m 2  di  superficie  impegna ta  o  50.000

m 3 di  volume;

Provincia

f)  fabbricazione,  condizionam e n t o ,  carico  o  messa  in

cartucce  di  esplosivi  con  almeno  25.000

tonnellat e/a nno  di  mate rie  prime  lavora te ;

Provincia

g)  stoccaggio  di  petrolio,  prodot t i  pet roliferi,

petrolchimici  e  chimici  pericolosi,  a  sensi  della  legge

29  maggio  1974,  n.  256,  e  successive  modificazioni,

con  capacit à  complessiva  superiore  a  1.000  m 3 ;

Provincia

h)  recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che

superi  i 10  ettari ;
Regione

i) cave  e  torbiere; Regione

l)  trat t am e n to  di  prodott i  interme di  e  fabbricazione

di  prodot ti  chimici  per  una  capacità  superiore  a

10.000  t/anno  di  mate rie  prime  lavorate ;

Provincia

m)  produzione  di  pesticidi,  prodot t i  farmaceu t ici,

pitture  e  vernici,  elastome ri  e  perossidi,  per

insediame n t i  produt t ivi  di  capaci tà  superiore  alle

10.000  t/anno  in  materi e  prime  lavorat e;

Provincia

n)  deposi ti  di  fanghi,  compr esi  quelli  provenien ti

dagli  impianti  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue

urbane,  con  capaci tà  super iore  a  10.000  metri  cubi;

Regione

o)  impianti  per  il  recupero  o  la  distruzione  di

sostanze  esplosive;
Regione

p)  stabilimenti  di  squa r t a m e n to  con  capaci tà  di

produzione  superior e  a  50  tonnella te  al  giorno;
Provincia

q)  ter reni  da  campe ggio  e  caravaning  a  cara t t e r e

perman e n t e  con  capacità  super iore  a  300  posti

roulot te  caravan  o di  supe rficie  superiore  a  5  etta ri;

Regione

r)  parchi  tematici  di  superficie  superiore  a  5  ettari; Regione

s)  proget ti  di  cui  all'allegato  III,  che  servono

esclusivame n te  o essenzialme n t e  per  lo  sviluppo  ed  il

collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  che  non  sono

utilizzati  per  più  di  due  anni.

Compe te nz a

regionale  o

provinciale  in

virtù  di

quanto

previsto  dal

presen t e

allega to  per  la

tipologia  di

proget to  in

ques tione

t)  modifiche  o estensioni  di  proget t i  di  cui  all'allega to

III  o  all'allega to  IV già  autorizzat i,  realizzati  o  in  fase

di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli

ripercussioni  negative  sull'ambien t e  (modifica  o

estensione  non  inclusa  nell'allega to  III).

Compe te nz a

regionale  o

provinciale  in

virtù  di

quanto

previsto  dal

presen t e

allega to  per  la

tipologia  di

proget to
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ogget to  di

modifica  o

estensione
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ALLEGATO  B  (artico l i  4  e  5)
 Ripartiz io n e  delle  com p e t e n z e  tra  Regio n e  e  Provinc e  in  mater ia  di

Autorizzaz i o n e  inte gr a t a  ambi e n t a l e

AUTORITÀ
COMPETENTE

A.I.A.

1.  Attività  ener g e t i c h e .

1.1.  Combustione  di  combust ibili  in  installazione  con  una  potenza  termica  nominale

totale  pari  o  superiore  a  50  MW
Regione  

1.2.  Raffinazione  di  petrolio  e  di  gas Regione

1.3.  Produzione  di  coke Regione

1.4.  Gassificazione  o liquefazione  di:

a)  carbone;  

b)  alt ri  combust ibili  in  installazioni  con  una  potenza  termica  nominale  totale  pari  o

superiore  a  20  MW.

Regione

1.4- bis  attività  svolte  su  terminali  di  rigassificazione  e  altre  installazioni  localizzate

in  mare  su  piat tafor me  off-shore,  esclusi  quelli  che  non  effet tuino  alcuno  scarico  (ai

sensi  del  Capo  II  del  Titolo  IV alla  Parte  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.)  e  le

cui  emissioni  in  atmosfe ra  siano  esclusivam en te  riferibili  ad  impian ti  ed  attività

scarsa m e n t e  rilevanti  di  cui  alla  Parte  I  dell'Allegato  IV alla  Parte  Quinta  del  D.Lgs.

n.  152/06  e  ss.mm.ii..

Regione

2.  Produzi o n e  e  trasfor m a z i o n e  dei  meta l l i .

2.1.  Arrostime nto  o sinte rizzazione  di  minerali  metallici  compresi  i minera li  solfora ti Provincia

2.2.  Produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o  seconda r i a) ,  compresa  la

relativa  colata  continua  di  capacità  super iore  a  2,5  Mg  all'ora
Provincia

2.3.  Trasform azione  di  metalli  ferrosi  median te :

a)  attività  di  laminazione  a  caldo  con  una  capacit à  superiore  a  20  Mg  di  acciaio

grezzo  all'ora;  

b)  attività  di  forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  50  kJ per  maglio  e

allorché  la  potenza  calorifica  è  superior e  a  20  MW;  

c)  applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capacit à  di  trat ta m e n to

superiore  a  2  Mg  di  acciaio  grezzo  all'ora.

Provincia

2.4.  Funziona m e n to  di  fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capaci tà  di  produzione

superiore  a  20  Mg  al  giorno.
Provincia

2.5.  Lavorazione  di  metalli  non  ferrosi:

a)  produzione  di  metalli  grezzi  non  ferrosi  da  minerali,  nonché  concent r a t i  o  mater ie

prime  seconda r ie  att rave rso  procedimen t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici;  

b)  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i  prodot t i  di  recupe ro  e

funzionam e n to  di  fonderie  di  metalli  non  ferrosi,  con  una  capacità  di  fusione

superiore  a  4  Mg  al  giorno  per  il  piombo  e  il cadmio  o  a  20  Mg  al  giorno  per  tut ti  gli

alt ri  metalli;  

Provincia

2.6.  Tratt am e n t o  di  superficie  di  metalli  o  materie  plastiche  median te  proces si

elet t rolitici  o  chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  tra t ta m e n t o  utilizzate  abbiano  un

volume  superiore  a  30  m 3 .

Provincia

3.  Indus tr ia  dei  prodot t i  min er al i .
3.1.  Produzione  di  cemento,  calce  viva  e  ossido  di  magnesio

a)  Produzione  di  clinker  (cemen to)  in  forni  rotat ivi  la  cui  capaci tà  di  produzione

supera  500  Mg  al  giorno  oppure  altri  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre

50  Mg  al  giorno;  

b)  produzione  di  calce  viva  in  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre  50  Mg

al  giorno;  

c)  produzione  di  ossido  di  magnesio  in  forni  aventi  una  capacit à  di  produzione  di

oltre  50  Mg  al  giorno.

Provincia

3.2.  Produzione  di  amian to  o fabbricazione  di  prodot t i  dell'amian to Provincia

3.3.  Fabbricazione  del  vetro  compresa  la  produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capacit à  di

fusione  di  oltre  20  Mg  al  giorno
Provincia
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3.4.  Fusione  di  sostanze  minerali  compresa  la  produzione  di  fibre  minera li,  con  una

capacit à  di  fusione  di  oltre  20  Mg  al  giorno
Provincia

3.5.  Fabbricazione  di  prodot t i  cera mici  median te  cottu ra ,  in  par ticola re  tegole,

mattoni,  mattoni  refra t t a r i ,  piast re lle,  gres  o  porcellane  con  una  capacità  di

produzione  di  oltre  75  Mg  al  giorno.

Provincia

4.  Indus tr ia  chimi c a .  
4.1.  Fabbricazione  di  prodot t i  chimici  organici,  e  in  part icola re:

a)  idrocarbu r i  semplici  (linear i  o  anulari,  saturi  o  insatur i,  alifatici  o  aroma tici);  

b)  idroca rbu r i  ossigena ti ,  segnata m e n t e  alcoli,  aldeidi,  chetoni,  acidi  carbossilici,

ester i  e  miscele  di  este ri,  aceta t i ,  eteri,  perossidi  e  resine  epossidiche;  

c)  idroca rbu r i  solfora ti;  

d)  idrocarbu r i  azota t i ,  segna ta m e n t e  amine,  amidi,  composti  nitrosi,  nitra ti  o  nitrici,

nitrili,  cianat i,  isociana ti;  

e)  idrocarbu r i  fosforosi;  

f) idrocarbu r i  alogena ti ;  

g)  composti  organome t al lici;  

h)  materi e  plastiche  (polimeri ,  fibre  sinte tiche ,  fibre  a  base  di  cellulosa);  

i) gomme  sinte tiche;  

l) sostanze  coloran t i  e  pigment i;  

m)  tensioat t ivi  e  agenti  di  superficie.

Provincia

4.2.  Fabbricazione  di  prodot t i  chimici  inorganici,  e  in  par ticolar e :

a)  gas,  quali  ammoniaca ,  cloro  o  cloruro  di  idrogeno,  fluoro  e  fluoruro  di  idrogeno,

ossidi  di  carbonio,  composti  di  zolfo,  ossidi  di  azoto,  idrogeno,  biossido  di  zolfo,

bicloruro  di  carbonile;  

b)  acidi,  quali  acido  cromico,  acido  fluoridrico,  acido  fosforico,  acido  nitrico,  acido

cloridrico,  acido  solforico,  oleum  e  acidi  solfora ti;  

c)  basi,  quali  idrossido  d'ammonio,  idrossido  di  potassio,  idrossido  di  sodio;  

d)  sali,  quali  cloruro  d'ammonio,  clorato  di  potassio,  carbona to  di  potassio,  carbona to

di  sodio,  perbora to,  nitra to  d'argen to;  

e)  metalloidi,  ossidi  metallici  o  altri  composti  inorga nici,  quali  carbu ro  di  calcio,

silicio,  carburo  di  silicio.

Provincia

4.3.  Fabbricazione  di  fertilizzanti  a  base  di  fosforo,  azoto  o  potassio  (fertilizzanti

semplici  o  composti)
Provincia

4.4.  Fabbricazione  di  prodot t i  fitosanita r i  o  di  biocidi Provincia

4.5.  Fabbricazione  di  prodot t i  farmaceu t ici  compr esi  i prodot t i  interme di Provincia

4.6.  Fabbricazione  di  esplosivi Provincia

5.  Gest ion e  dei  rifiuti .  
5.1.a.  Il  recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,  con  capaci tà  di  oltre  10  Mg  al  giorno,  che

comport i  il ricorso  ad  una  o più  delle  seguent i  attività:

a)  trat ta m e n to  biologico  (R3,  R5);  

c)  dosaggio  o  miscela tu r a  prima  di  una  delle  attività  elencat e  al  presen te  punto  5.1a

e  di  recupe ro  del  punto  5.2  (R12);  

d)  ricondizionam e n to  prima  di  una  delle  attività  elencat e  al  presen t e  punto  5.1a  e  di

recupe ro  del  punto  5.2  (R12);

e)  rigene r azione/ re cu p e r o  dei  solventi  (R2);

f)  rigene r azione/ r ecu p e r o  di  sostanze  inorganiche  diverse  dai  metalli  o  dai  composti

metallici  (R5);  

g)  rigene r azione  degli  acidi  o  delle  basi  (R6);

h)  recupero  dei  prodot t i  che  servono  a  capta re  le  sostanze  inquinanti  (R7);

i) recupero  dei  prodott i  provenien ti  dai  catalizzatori  (R8);  

j) rigene r azione  o altri  reimpieghi  degli  oli  (R9);  

Provincia

5.1.b.  Lo  smaltimen to  di  rifiuti  pericolosi,  con  capacità  di  oltre  10  Mg  al  giorno,  che

comport i  il ricorso  ad  una  o più  delle  seguent i  attività:

a)  trat ta m e n to  biologico  (D8,  D2);  

b)  trat t a me n t o  fisico- chimico  (D9);  

c)  dosaggio  o  miscela tu r a  prima  di  una  delle  altre  attività  elenca t e  al  presen t e  punto

5.1.b.  e  di  smaltimen to  del  punto  5.2  (D13);  

d)  ricondizionam e n to  prima  di  una  delle  altre  attività  elencat e  al  presen te  punto

5.1.b.  e  5.2  (D14);  

k)  lagunaggio  (D4).

Regione

5.2.  Smaltimen to  (D10,  D11)  o  recuper o  (R1)  dei  rifiuti  in  impianti  di  incenerime n to

dei  rifiuti  o  in  impian ti  di  coincene r im e n to  dei  rifiuti:

a)  per  i rifiuti  non  pericolosi  con  una  capaci tà  superiore  a  3  Mg  all'ora;  

b)  per  i rifiuti  pericolosi  con  una  capaci tà  superiore  a  10  Mg  al  giorno.

Regione

5.3.a.

a)  Lo  smaltimen to  dei  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore  a  50  Mg  al

giorno,  che  comport a  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguenti  attività  ed  escluse  le

attività  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue  urbane,  disciplinat e  al  parag r afo  1.1

dell'Allega to  5  alla  Par te  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.:

1)  tra t ta m e n t o  biologico  (D2,  D8);  

Regione
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2)  tra t ta m e n t o  fisico- chimico  (D9);  

3)  pre t ra t t a m e n t o  dei  rifiuti  destinat i  all'incene r im e n to  o al  coincene r ime n to  (D13);  

4)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (D9);  

5)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di

appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i

(D13).

5.3.b  La  combinazione  di  recupero  e  smaltimento,  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  una

capacit à  superiore  a  75  Mg  al  giorno,  che  compor t a no  il  ricorso  ad  una  o  più  delle

seguen ti  attività  ed  escluse  le  attività  di  tra t ta m e n t o  delle  acque  reflue  urbane,

disciplinat e  al  parag r afo  1.1  dell'Allegato  5  alla  Parte  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e

ss.mm.ii.:

1)  tra t ta m e n t o  biologico  (D2,  D8,  R3,  R5);  

2)  pret ra t t a m e n to  dei  rifiuti  destinat i  all'incener im e n to  o  al  coincene r ime n to  (D13,

R12);  

3)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (D9,  R3,  R5);  

4)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di

appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i

(R12,  D13).

Qualora  l'at tività  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti  consis ta  unicame n te  nella  digestione

anae robica ,  la  soglia  di  capacità  di  siffatta  attività  è  fissata  a  100  Mg  al  giorno.

Regione

5.3.c.  Il  recupero ,  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  una  capacità  superiore  a  75  Mg  al

giorno,  che  comport a no  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguen ti  attività  ed  escluse  le

attività  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue  urbane,  disciplinat e  al  parag r afo  1.1

dell'Allega to  5  alla  Par te  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.:

1)  tra t ta m e n t o  biologico  (R3,  R5);  

2)  pre t ra t t a m e n t o  dei  rifiuti  destinat i  all'incene r im e n to  o al  coincene r ime n to  (R12);  

3)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (R3,  R5);  

4)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di

appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i

(R4).

Qualora  l'at tività  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti  consis ta  unicame n te  nella  digestione

anae robica ,  la  soglia  di  capacità  di  siffatta  attività  è  fissata  a  100  Mg  al  giorno.

Provincia

5.4.a.  Discariche  di  rifiuti  speciali,  che  ricevono  più  di  10  Mg  di  rifiuti  al  giorno  o con

una  capacit à  totale  di  oltre  25000  Mg,  ad  esclusione  delle  discariche  per  i  rifiuti

iner ti .

Regione

5.4.b  Discariche  di  rifiuti  urbani,  che  ricevono  più  di  10  Mg  di  rifiuti  al  giorno  o  con

una  capacit à  totale  di  oltre  25000  Mg,  ad  esclusione  delle  discariche  per  i  rifiuti

iner ti .

Provincia

5.5.a  Accumulo  tempor a ne o  (D15)  di  rifiuti  pericolosi  non  contempla t i  ai  punti  5.4a  e

5.4b  prima  di  una  delle  attività  elencat e  ai  punti  5.1b,  5.2,  5.4a  e  5.6  con  una

capacit à  totale  superior e  a  50  Mg,  eccet to  il  deposi to  tempora n e o ,  prima  della

raccolta,  nel  luogo  in  cui  sono  gener a t i  i rifiuti.

Regione

5.5.  b  Accumulo  tempor a ne o  (R13)  di  rifiuti  pericolosi  non  contempla t i  ai  punti  5.4a

e  5.4b  prima  di  una  delle  attività  elenca t e  ai  punti  5.1.a  e  5.4b  con  una  capacità

totale  super iore  a  50  Mg,  eccet to  il  deposi to  tempor a ne o ,  prima  della  raccolta,  nel

luogo  in  cui  sono  gener a t i  i rifiuti.

Provincia

5.6.  Deposi to  sotte r ra n e o  (D12)  di  rifiuti  pericolosi  con  una  capaci tà  totale  superiore

a  50  Mg.
Regione

6.  Altre  attività.
6.1.  Fabbricazione  in  installazioni  indust ri ali  di:

a)  pasta  per  carta  a  part i re  dal  legno  o da  alt re  mate rie  fibrose;  

b)  carta  o  cartoni  con  capaci tà  di  produzione  superiore  a  20  Mg  al  giorno;  

c)  uno  o  più  dei  seguen ti  pannelli  a  base  di  legno:  pannelli  a  fibre  orienta t e  (pannelli

OSB),  pannelli  truciolar i  o  pannelli  di  fibre,  con  una  capacità  di  produzione  superiore

a  600  m 3 al  giorno.

Provincia

6.2.  Pret ra t t a m e n to  (operazioni  di  lavaggio,  imbianchime n to,  merce r izzazione)  o

tintura  di  fibre  tessili  o  di  tessili  la  cui  capaci tà  di  trat t a me n t o  super a  le  10  Mg  al

giorno.

Provincia

6.3.  Concia  delle  pelli  qualora  la  capacit à  di  trat ta m e n to  super i  le  12  Mg  al  giorno  di

prodot to  finito.
Provincia

6.4.

a)  Funziona m e n to  di  macelli  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  carcasse  di  oltre

50  Mg  al  giorno;  

b)  Escluso  il  caso  in  cui  la  mate ria  prima  sia  esclusivame n t e  il  latte,  trat ta m e n to  e

trasform azione,  diversi  dal  semplice  imballo,  delle  seguent i  mater ie  prime,  sia

trasform at e  in  precede nza  sia  non  trasfor mat e  destina t e  alla  fabbricazione  di

prodot t i  alimenta r i  o  mangimi  da:

1)  solo  mater ie  prime  animali  (diverse  dal  semplice  latte)  con  una  capaci tà  di

produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  75  Mg  al  giorno;  

2)  solo  mater ie  prime  vegetali  con  una  capacità  di  produzione  di  prodot t i  finiti  di

Provincia
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oltre  300  Mg  al  giorno  o  600  Mg  al  giorno  se  l'installazione  è  in  funzione  per  un

periodo  non  superior e  a  90  giorni  consecut ivi  all'anno;  

3)  materi e  prime  animali  e  vegetali ,  sia  in  prodot ti  combina ti  che  sepa ra t i,  quando,

detta  “A”  la  percen t ua le  (%)  in  peso  della  mate ria  animale  nei  prodot t i  finiti,  la

capacit à  di  produzione  di  prodott i  finiti  in  Mg  al  giorno  è  superior e  a;  

- 75  se  A è  pari  o  superiore  a  10;  oppur e

- [300  - (22,5  x A)] in  tutti  gli  altri  casi

L'imballaggio  non  è  compreso  nel  peso  finale  del  prodotto.

c)  Tratt am e n t o  e  trasfor mazione  esclusivam e n te  del  latte,  con  un  quanti t a t ivo  di

latte  ricevuto  di  oltre  200  Mg  al  giorno  (valore  medio  su  base  annua).

6.5.  Lo  smaltimen to  o  il  riciclaggio  di  carcasse  o  di  residui  di  animali  con  una

capacit à  di  trat ta m e n to  di  oltre  10  Mg  al  giorno.
Provincia  (18 ) 

6.6.  Allevamen to  intensivo  di  pollame  o di  suini:

a)  con  più  di  40000  posti  pollame;  

b)  con  più  di  2000  posti  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg);  o

c)  con  più  di  750  posti  scrofe.

Provincia

6.7.  Tratt am e n t o  di  superficie  di  mate r ie ,  ogget t i  o  prodot t i  utilizzando  solventi

organici,  in  par ticolare  per  appre t t a r e ,  stampa r e ,  spalmar e ,  sgrassa r e ,

imperme a bilizzare ,  incollare,  verniciar e ,  pulire  o  impregna r e ,  con  una  capacità  di

consumo  di  solventi  organici  superiore  a  150  kg  all'ora  o a  200  Mg  all'anno.

Provincia

6.8.  Fabbricazione  di  carbonio  (carbone  duro)  o  grafite  per  uso  elet t r ico  median te

combus tione  o grafitizzazione.
Provincia

6.9.  Cattu r a  di  flussi  di  CO2  provenien ti  da  installazioni  che  rient rano  nel  presen t e

Allegato  ai  fini  dello  stoccaggio  geologico  in  conformità  decre to  legislativo  14

set tembr e  2011,  n.  162 .

Regione

6.10.  Conse rvazione  del  legno  e  dei  prodot ti  in  legno  con  prodot t i  chimici  con  una

capacit à  di  produzione  super iore  a  75  m 3  al  giorno  eccet to  il  trat t a me n t o

esclusivame n te  contro  l'azzur ra tu r a .

Provincia

6.11.  Attività  di  trat t a me n t o  a  gestione  indipende n t e  di  acque  reflue  non  coper te

dalle  norme  di  recepimen to  della  dire t tiva  91/271/CEE ,  ed  evacua te  da

un'inst allazione  in  cui  è  svolta  una  delle  attività  di  cui  al  presen t e  Allegato.

Regione

35


